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ESPOSIZIONE INDUSTRIALE 
DI MILANO 


La Perseveranza del 3 descrive nel 
seguente modo 1’ inaugurazione della 
Esposizione industriale in Milano av- 
venuta nella mattina del 2: 


Teri mattina, alle ore 11, inaugura- 
vasi la Esposizione industriale nel lo- 
cale del Salone ai giardini pubblici, 
alla presenza di S. A. R. il principe 
Eugenio di Carignano, dei ministri Ca- 
stagnola, Visconti-Venosta e Correnti, 
del presidente dell’Associazione indu- 
striale italiana senatore Beretta, del 
sindaco comm. Belinzaghi, degli asses- 
sori municipali Borromeo, Fano, Labus, 
Camperio, Servolini, Vanotti e Vittadi- 
ni, del rappresentante il prefetto, cav. 
Serpini, del presidente della Commis- 
sione esecutiva, signor Guglielmo For- 
tis, di parecchi senatori e deputati, e 
di grandissima folla di invitati. 

Prese la parola il senatore Beretta 
e, indirizzandosi al principe di Cari- 
gnano, lo ringraziò vivamente a nome 
del Comitato, per essersi compiaciuto 
di venire ad inaugurare la Esposizione. 
Disse che la medesima trovavasi già 
sotto il patrocinio d'un rampollo della 
illustre Casa di Savoia, essendone pre- 
sidente onorario S. A. R. il principe 
Umberto. A codeste parole fecero se- 
guire una rapida narrazione delle di- 
verse vicende della Esposizione, e come 
fosse stata ideata e sostenuta con i- 
scarsì. mezzi, e gli espositori e la Com- 
missione avessero dovuto lottare colla 
streitezza del tempo. Conchiuse pre- 
gando S. A. di dichiarare aperta l'E- 
sposizione. 

Il principe rispose che, onorato del 
mandato del re di rappreseniarlo in 
siffatta solenne circostanza, provava 
una grande soddisfazione nell’ accon- 
sentire ai desideri espressi dalla Com- 
missione per bocca del suo degno pre- 
sidente, che ringraziava cordialmente 
per le affettuose e gentili parole indi- 
rizzate a lui ed alla reale famiglia. 

Dopo, prese la parola il comm. Ca- 
stagnola, ministro d’ agricoltura, indu- 
stria e commercio, il quale disse: 

« Altezza reale, 
« Onorevole Presidente, Egregi Signori! 

« Le pubbliche mostre dei prodotti 
dell’ umano lavoro sono al certo uno 
degli stimoli più acconci a rinvigorire 
la individuale solerzia. 

« Dall’ esame accurato, dallo stu- 
dioso raffronto degli oggetti esposti, i 
produttori acquistano la fiducia che 
rianima, l'emulazione che spirige a 
forti propositi, e la nazione ottiene 
l’ esatta notizia delle forze industriali 
del paese. N 

< Ma perchè da queste nobili gare 
si conseguano i più fecondi risulta- 
menti, occorre, come avviene di qua- 
lunque altra forza, che non se ne abusi, 
ed è mestiere di acconcio ind 
È quindi anzi tutto necessario , 
queste palestre, ove s' invitano a mi- 
surar le loro forze i più valenti indu- 
striali, non siano troppo frequente- 


| 


mente aperte, nè abbiano sempre a 
ricevere uua indefinita quantità di 
prodotti, la quale spesse fiate riesce 
più a pascolo della curiosità che ad 
occasione di utili studi. 

<« La esperienza, invero, n'ha ormai 
insegnato. che le mostre generali di 
tutti i prodotti delle arti debbono es- 
sere aperte soltanto a lunghi inter= 
valli; che ad esse debbano grado grado 
prepararsi i produttori con esposizioni 
locali, 0 per mezzo di esposizioni na- 
zionali, limitate ai prodotti di una 
determinata industria, 6 che guada- 
gnino nella profondità delle ricerche 
€ delle osservazioni ciò che possono 
perdere nella loro estensione. 

< La esposizione di Napoli, che, per 
quanto generale, era ristretta però 
alla sola industria marittima, presentò 
la prima attuazione di questo concetto, 
e ad esso ancor meglio s°informa que- 
sta operosa associazione industriale, 
restringendo l’attuale rassegna ai soli 
prodotti nazionali delle industrie rela- 
tive alle costruzioni ed alle arti usuali. 

« Un’ associazione. presieduta dal 
principe valoroso chiamato a regger 
le sorti del nostro paese, un sodalizio 
sorto nella patria di Beccaria e di 
Verri, e che racchiude nel suo seno 
quanto di più illustre vanta questa 
preclara città; un istituto che si pro- 
pone il nobilissimo compito di aiutare 
lo svolgimento dell’ industria nazio- 
nale, non poteva trascurare la efficace 


“leva delle pubbliche mostre. 


« Di ciò mi congratulo con quosta 
benemerita associazione, e reputo mia 
ventura il poterle rendere pubblica 
testimonianza di lode per 1° esempio 
di privata iniziativa che porgo alle 
popolazioni italiane. Ed invero, affin- 
chè le forze economiche del’ paese 
possano essere acconciamente Svolte 
@ rinvigorite e saviamente indirizzate, 
occorre che i più operosi cittadini, 
riuniti in associazione, si adoperino a 
conseguire l’ intento, fidando princi- 
palmente nella loro propria energia. 

< Il governo del paese e la rappre- 
sentanza nazionale debbono in fatto 
d’imprese economiche restringersi nei 
più prudenti confini. Un còmpito di- 
verso a loro è attribuito; quello cioè 
di rimuovere gli ostacoli che possono 
opporsi al libero esplicamento dell’a- 
zione individuale, raccomandando alla 
solerzia dei cittadini il progresso della 
prosperità economica. 

« È questo si è precisamente lo scopo 
cui sì prefisse il governo del re col- 
l'inchiesta industriale; quell’ inchiesta 
che così saggiamente condotta da un 
comitato d' operai cittadini, accolta con 
tanto plauso dal terzo Congresso delle 
Camere di commercio, coadiuvata dallo 
zelo illuminato di questa magistratura 
commerciale, venne splendidamente 
inaugurata a Napoli e proseguita a 
Livorno, e ha per fine di rivelare le 
forze vere del paese, servire di guida 
© di ammaestramento nella stipula- 
zione dei trattati commerciali e addi- 
tare le nuove migliorie pér l’incro- 
mento delle nostre industrie. 

«Frattanto dobbiamo pur rallegrarci 
che il paese con queste feste e rasse- 
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gne delle industrie, renda meno arduo. 
il còmpito difficilissimo che il governo 
si è attribuito. offrendo come i docu- 
menti industriali dai quali il Comitato 
dovrà prendere norma pei propri lavori. 

« Inaugurando or son due mesi, 
nella mia città natale la cinquantesi- 
ma quinta esposizione promossa dalle 
Società economiche di Chiavari, soda- 
lizio che dall'anno 1791 non ha mai 
cessato di promuovere in quel circon= 
dario quanto si attiene al pubblico 
benessere, ed osservando ora tutto 
quello che questa associaziobe indu- 
striale opera in una assai più ampia 
cerchia d'azione, sempre più mi per- 
suado degli utili frutti che dalle espo- 
sizioni industriali possiamo ritrarre 
così nelle più splendide come nelle 
modeste città. 

< Ove i migliori e più operosi cit- 
tadini, in ogni parte della penisola, 
vogliano stringersi in associazione di 
tale natura si potranno vigorosamente 
indirizzare i comuni sforzi a diffondere 
coltura, moralità, e laboriose abitudini. 

« È questo un ufficio nobilissimo 
che le Associazioni private possono 
più acconciamente assumere con mag- 
gior probabilità di felice riuscita. 

<« La eletta cittadinanza della capi- 
tale della Lombardia ha dimostrato di 
comprendere altamente questo suo còm- 
pito, e per mirabile energia nel lavoro, 
per la forza prevalente del risparmio, 
per moralità e coltura, può essere se- 
gnata ad esempio a molte parti della 
penisola. 

<« Siccome poi le buone instituzioni 
sorgono solamente tra buoni cittadini, 
ben a ragione può dirsi che |’ Asso- 
ciazione industriale, e per lo scopo 
che si propone e pel saggio ordina- 
mento col quale dispose Je serie delle 
esposizioni, che or qual rappresentante 
del governo ho l'onore di inaugurare, 
dimostri quanto sia il valore ed il 
senno delle popolazioni in mezzo alle 
quali è sorta ed ora già prospera. 

< Al Principe valoroso che la pre- 
siede, all’operoso suo vice-presidente. 
a coloro che la compongono, a tutti 
quelli che cooperarono a questa pub- 
blica mostra, rendo grazie e fo testi 
monianza di lode per il nobile esem- 
pio dato ad ogni provincia italiana. 

« Signori! Per îl valore e la lealtà 
del Re e per la costanza del popolo, 
noi abbiamo realizzato il sogno di 
Dante e Macchiavelli, riunendo tutte 
le sparse membra della patria nostra; 
provvediamo ora con la moralità e col 
lavoro a renderla ricca, rispettata e 
potente. 

« Prego ora l’ eccelso Principe che 
rappresenta tra noi la maestà del Re, 
quel principe che sempre si associa 
ad ogni utile e grande impresa nazio- 
nalo, di voler dichiarare aperta la pri- 
ma esposizione, promossa dall’ asso- 
ciazione industriale italiana. » 

In seguito il Principe, guidato dai 
membri della commissione e seguito 
dai ministri e dagli invitati, passò nel 
salone, e da questo nelle sale dell’ e- 
sposizione. Fermossi in varii scompar- 
timenti, raccogliendo dagli industriali 
e dagli astanti molte informazioni. 


Questa visita durò un'ora e mezzo; 
e-parecche volte tanto S. A. ei mini- 
stri esternarono le maggiori lodi alla 
commissione ed agli espositori, . 

“A un'ora pomeridiana, il Principe 
edi ministri lasciavano l'esposizione. 

— Il senatore Beretta, alle ore 6, 
dava in sua casa. un banchetto, al 
quale erano stati invitati i tre mini- 
stri, il sindaco, i membri della com- 
mjasione, alcuni senatori e deputati e 
le principali autorità civili e militari. 


MARINA MILITARE 


ll Movimento riceve dalla Spezia 
le seguenti notizie della marina dal 
26 agosto al 2 settembre 1871: 


Il 1:° settembre il piro-trasporto 
Città di Nupoli passerà allo stato de- 
finitivo di disarmo; tale legno sarà 
quindi trasportato entro |’ arsenale. 

Il ministro della marina ha comu- 
nicato al Comando in capo del primo 
dipartimento quauto segue: 

« Riesce sommamente grato al sot- 
toscritto di partecipare ai signori Co- 
mandanti e Stati Maggiori delle navi 
Cambria, Europa e Luni, inviate in 
aiuto della fregata americana Guer- 
riera, quaudo trovavasi incagliata sul- 
le secche di Vada Toscana, che il 
mipistero è lieto di poter esprimere 
la propria soddisfazione pel felice ri- 
suitato ottenuto mercò l'intelligenza 
e l'attività da essi spiegata in siffatta 
emergenza. _ 

« Si compiace altresì chi scrive, di 
adempiere al ricevuto incarico impar- 
tendo ai prefati ufficiali gli elogi che 
il rappresentante degli Stati Uniti 
d' America facea prevenire al dicastero 
della marina, col mezzo del ministero 
degli affari esteri, insieme ai più vivi 
ringraziamenti del suo governo per 
| assistenza prestata dalla nostra ma- 
rina alla suddetta nave. 

« Firmato: AcTON ». 
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IL LLOYD GENOVESI 
E LA 
LIBERA CONCORRENZA 


Sì è costituita in Genova una Società 
intitolata Lloyd Genovese per la navi- 
gazione a vapore, specialmente coi 
porti dell India, del Mar Nero e del- 
ì’ Inghilterra. 

Questa Società si forma per ora col 
capitale di sei milioni, ma stà ne''suot 
intendimenti di darsi un prossimo ul- 
teriore sviluppo, appena I° esperienza 
del primo anno d'esercizio abbia con- 
fermate le sue previsioni di utili non 
dispregevolì. cre si ripromette a se- 
guito dei calcoli istituiti. 

Ne sono fondatori e promotori i si- 


goori 

Michele Casaretto — Michele Gat- 
torno fu Sebastiano — Giuseppe Pi 
gnone e figli — Giuliano Cataldi e 
figlio — Fratelli Bacigalupo — Pietro 
Badaracco — Giuseppe Canevaro — 
Giuseppe Castello — Carlo Erba — 


Fratelli Graffiena — Marchese Giaco- 
mo Balbi — Marchese Camillo Palla- 


vicini — Giacomo Brunetti e figli — 
G. B. Lavarello fa Andrea — Banca 
di Genova. 


Questi nomi autorevoli sono sicura 
garanzia dell'esito felice dell'Impresa. 

TI numero d’azioni necessario per 
costituire la Società è già sottoscritto 
dai fondatori stessi cho alla intelli- 
genza ed alla pratica degli affari ac- 
coppiano anche la potenza de’ mezzi 
pecuniari. Tuttavia è loro intenzione 
Gi lasciare aperto l’adito anche al pu- 
blico cedendo alia. publica sottosceri- 
zione una piccola parte dell’Improsa. 

Il Corriere Mercantile così esclama 


in proposito: ti 

< L'Italia, specialmente per inizia- 
<« tiva della Liguria, negli ultimi anni 
< ha saputo dare alla sua marina a 
« vela‘un proficuo ed onorevole posto 


Gazzetta Ferrarese 


fra le marine europee, e ‘tutto ci fa 
credere che nuovamente, per inizia- 
tiva ligure, abbia a fare altrettanto 
per la marina a vapore la quale ha 
già preso un considerevole sviluppo 
nella navigazione coll’ America Me- 
ridionale, ed ora con non minore 
profitto, si estenderà alle altre na- 
vigazioni. » 

La prima spinta all’ Impresa è stata 
data dal primo inscritto tra i fonda- 
tori, da quell’ uomo di grande e me- 
ritata fiducia che è Michele Casaretto, 
deputato al Parlamento. Ed egli vi 
s’indusse non solo perchè convinto 
che l'affare è buono, ma anche per 
desiderio di impedire (coll esempio di 
una:$ocielà CHE NON CHIEDE ALCUN 
sUSsifio AL GOVERNO) che si commetta 
o ripeta lo sproposito di accordare a 
Società privilegiate sussidi governa- 
tivi, sussidii che non solo avrebbero 
l'inconveniente di una prodigalità per 
parte dell’ esausto erario, ma quello 
ancora assai peggiore di soffocare la 
navigazione libera a vapore, ora che 
appena sta sul nascere. 

Ricordiamoci che in Italia la navi- 
gazione a vapore libera è già în con- 
dizioni men favorevoli che nei paesi 
dove abbondano il ferro e il combu- 
stibile, Se a ciò si aggiungono i pri- 
vilegi per qualche favorito, la lotta 
diventa impossibile, e non avremo mai 
altro che una magra navigazione li- 
mitata a quella misura che sarà con- 
sentita dalla prodigalità governativa. 

Quando era ministro il Giovanola, 
gli fu fatta domanda di sussidio per 
una Società che faceva i trasporti per 
Buenos Ayres. Egli chiese consiglio al 
Casaretto il quale lo esortò a rispon- 
dere negativamente, benchè la doman- 
da fosse assai moderata. Ed ora |’ e- 
gregio deputato ha ben ragione di 
vantarsene perchè, esclusa la naviga- 
zione privilegiata con sussidi, si creò 
una fiorentissima navigazione a vapore 
libera, navigazione che di fronte ad 
una Società sussidiata avrebbe dovuto 
soccombere, e che merc la libera con- 
correnza già novera invece circa VENTI 
vapori! 

Ia altri tempi i sussidii governativi 
hanno potuto avere ragion d’ essere 
1° per il servizio postale; 2° perchè il 
trasporto-merci senza sussidii non era 
abbastanza rimunerativo. Ma ora il 
servizio postale è diventato d' nulità 
secondaria, essendo facile comprendere 
che quando si hanno col telegrafo le 
notizie di Calcutta in tre ore è 1mpos- 
sibile far gli affari colle lettere. 

Le lettere più non servono che a re- 
golavizzare gli affari già fatti e quindi 
l'assoluta regolarità postale non è più 
necessaria. D'altronde i nostri vapori 
non supereranno mai in celerità ed e- 
sattezza il servizio postale inglese e i 
nostri sussidii cadranno nell'acqua. 

In quanto al trasporto delle merci, 
che è quello che importa, gli ultimi 
perfezionamenti della macchina a va- 
pore furono una vera rivoluzione. Ora 
non soio questo trasporto eol vapore 
è possibile, ma è più proficuo iu mol- 
tissimi casi che colla vela. 

Non v'è quindi ragione di sussi- 
diare questa industria piuttosto che 
qualunque altr: 

Lo ripetiamo, un sussidio diventa ua 
privilegio che a spese del publico 
erario impedisce lo sviluppo in gran- 
de della navigazione a vapore. 

La più cioquente dimostraziono dei 
funesti effet dei sussidi l'abbiamo 
nel seguente raffronto. 

Mentre sulla Lneu di Buenos Ayres 
lasciata alla libora enacorrenza già 
possediamo un bel numero di piroscafi 
liberi, senza sussidi, sulla linea del 
litorale italiano (dove pure l'alimento 
sarebbe tauto maggiore per merci, pas- 
seggierni, ed anche per trasporti gover- 
nativi come di soldati ecc.) NON NE AR- 
BIAMÒ ALCUNO, e questo triste risultato 
devesi per l'appunto alla esistenza di 
una Compagnia sussidiata di cui nes- 
suno osa affrontare la concorrenza per 
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la ragione semblicissimà ché; per iS9A- 
razzarsi de' concorrenti, una Società 
privilegiata può sempre, coll’aiuto del 
sussidio, fare i trasporti quasi grati8 
fino al giorno in cui i rivali siano co- 
stretti a smettere. 

(Gazz. del Pop. di Torino). 
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NOTIZIE ITALIANE 


ROMA — Il Journal de Florence di 
ieri scriveva fra le sue ultime notizie: 

Fra qualche giorno si riunirà a'Roma 
un consiglio di ministri. La discussione 
sarà portata sulle stesse materie di 
cui si trattò nell'ultimo consiglio. 

Il ritardo arrecato ai lavori del pa- 
lazzo di Montecitorio non permetterà 
che la quistione della riapertura delle 
camere possa venire discussa. 

— Lo stesso giornale ha pure: 

Una corrispondenza da Roma porta 
una voce, secondo la quale il signor 
Thiers profitterepbe del movimento che 
va farsi nella diplomazia francese, 
per richiamare il conte d' Harcourt dal 
suo posto presso la Santa Sede. 

Questo richiamo sarebbe una soddi 
sfazione data al nostro ministro degli 
esterî signor Visconti-Venosta, il quale 
riconosce che il conte d’ Harcourt eser- 
cita un' ingerenza troppo attiva in 
certi atti amministrativi del governo 
italiano a Roma. 

Noi però crediamo sapere che sif- 
fatta voce, di cui s'è fatta eco la ci- 
tafa corrispondenza, è affatto priva di 
fondamento. 


FIRENZE — Il Diritto di ieri scrive: 

Stamani giunse dall’ Alta Italia l’o- 
norevole Lanza, presidente del Consi- 
glio, e il geo. Cialdini da Bologna. 

— Lo stesso diario reca: 

Un ingente furto avvenne la scorsa 
notte. 

Alcuni ignoti ladri, scassando una 
bottega, bucando un muro, penetrarono 
in un quartiere facente parte di uno 
stabile Peruzzi in via Bentaccordìi. 

Questo quartiere era affittato ad un 
privato che faceva prestiti a pegni — 
e conteneva una quantità di orologi, 
catene , collane e gioielli. 

I ladri portarono via tutti gli og- 
getti preziosi che trovarono, e.si cal- 
cola per un valore di cinquantamila 
@ più franchi. 

L'autorità iniziò le più severo 
dagini per l’ arresto dei colpevoli. 


GALLUZZO — Leggiamo nel Journal 
de Florence di ieri; 

Ieri mattina a 4 ore e mezzo al ponte 
dell'Asse nel comune di Galluzzo ad 
oltre due miglia da porta Romana si 
sviluppava un forts incendio 1n un edi- 
fizio di proprietà del signor Cantagalli. 

Il fuoco distruggeva in brev' ora una 
grande quantità di fieno. La - perdita 
si calcola a lire 2500 circa, e fu in 
grazia dell’ intervento dei reali cara- 
binieri di Gailuzzo, delle guardie ‘di 
P. S., d'una compagnia d'infanterìa 
e dei pompieri che il disastro noa as- 
sunse più vaste proporzioni. 

Gi” incendi che desolano in quest'an- 
no le nostre campagne, sono numerosi 
e terribili, e la loro molteplicità fa 
temere che vi abbia parte l’ umana 
malvagità. 
__———————_ 


NOTIZIE ESTERE 


A quanto reca il Deutsch, Icichsan- 
zeiger, da Gastein, la cura dei bagni 
di Sua Maestà 1° Imperatore Guglielmo 
di Germania sarebbe riescita assài s0d- 
disfacente. 

Sua Maestà fa ogni giorno lunghe 
passeggiate insieme al principe di 
Bismark, e al suo seguito, 6 intrapren= 
de anche delle escursioni nei dintorni. 
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— Si ha da Gumbinnen, 31 agosto: 

Nel villaggio di Ozimochom (circolo 
di Lyk), con 479 abitanti, avvennero 
‘79 casi di cholera, di cui 46 ebbero esito 
detale. 

Il governo ha ordinato i più estesi 
provvedimenti di precauzione. 


——____ _—_—__— 
ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
«d'Italia del 2 settembre, nella sua parte 
‘ufficiale, conteneva : 

R. decreto con cui è approvata la 
classificazione dei porti delle provincie 
venete. 5 

R. decreto con cui sono pubblicate 
nella provincia di Roma: + 

Le leggi per la unificazione d' im- 
posta sui fabbricati, e la legge sulle 
volture catastali. 


——_ ___—_m 
CRONACA LOCALE 


Grassazione. — Anche oggi ci 
tocca il doloroso còmpito di dover re- 
gistrare un’ altra grassazione avvenuta 
ieri notte in questa città nella strada 
del Cammello ad opera di tre indivi- 
dui e sulla persona del giovane Luigi 
Simoni, il quale fu depredato della 
somma di lire quattro e deli' orologio. 

In seguito a questo fatto sonosi ope- 
rati alcuni arresti di persone sospette. 


Ferimento. — Nella sera di lu- 
nedì pross. passato certo Brancaleoni 
Federico di questa città, trovandosi in 
un'osteria veniva a contesa con tale 
Granatelli Camillo, pure di Ferrara, 
‘calzolaio, che lo feriva alla mascella 
inferiore con un'arma che ritiensi da 
punta. 

La ferita non è grave e si spera 
guaribile in otto giorni. 

Nella giornata d' ieri il feritore si 
costituiva spontaneo all'Ufficio locale 
di Pubbiica Sicurezza. ; 


_———_——É@ 
UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 


5 Settembre 1871. 


Nascite — Maschi 2 — Femmine 5. — Totale 7. 
Nari-Monti — N. 0. 


Monm — Minori agli anni sette — N 3. 


arietà 


Nuova denominazione del. 
le vie a Ioma. — La Giunta 
romana di statistica ha deliberato di 
proporre alla Giuota municipale le 
seguenti modificazioni e novità nelle 
denominazioni delle vie della città : 

Il Corso, Vittorio Emanuele; le strade 
del Babuino e di Ripetta, via Cavour 
e via Garibaldi; la piazza di Termini, 
piazza delle Termo; la strada princi- 
pale che partendo dall’ esedra attra- 
versa il quartiere De Merode e quello 
di S.Vitale, via Nazionale; tutte le strade 
che attraverseranno questa porteranao 
i nomi delle principali città d' Italia; 
e così le primo tre già aperte si chia- 
meranno via Torino, via Firenze, via 
Napoli; le due strade parallele alla 
via Nazionale si chiamerebbero via 
Parma e via Modena. 

Il concetto della Giunta è stato quello 


Gazzetta Ferrareiò 


di far eì che gl' italiani suirando della 
capitale trovino consacrati i nomi del 
loro città che unite nel pensiero na- 
zionale hanno fatta l’unità della 
patria. 


——— "—r——————— 
(Comunicato) 


1° Novembre 1871. Apertura del Colle- 
gio-Convitto Amedeo di Savoia 
in Imola (Bologna), fontfato dalla Società 
Principe Amedeo per cura del Munici- 
pio d'Imola, Scuole Elementari, Gin- 
nasiali, Liceali, Tecniche inferiori e 
superiori-Direttore prof. cav. Gios. Bat- 
tista di Crollalanza-Retta annua Li- 
re 600. 

Rivolgersi per le dimande d'am- 
missione ed altri schiarimenti alla 
Direzione Generale della Società Prin- 
cipe Amedeo in Bologna, od alla Se- 
greteria Comuntule in Imola od anche 
al conte Achille Magnoni rapprosen- 
tante della suddetta Società in Ferrara. 


__—_———__—__ 
Telegrammi 
(Agenzia Stefani ) 


Firenze 5. — Parigi 4. — A Parigi 
la tranquillità è completa. Iersera vi 
fu un accidente nella ferrovia a Seclin. 
fra Douai e Lilla, vi furono 75 feriti 
e 4.morti. 


Versailles 4. — Assemblea — Il mi- 
nistro della guerra rispondendo alla 
domanda circa alla promessa d'una 
inchiesta sulla condotta militare di 
Bazaine dice : si stanno nominando at- 
tualmente i consigli di inchiesta che 
si convocheranno il 15 corr. e giudi- 
cheranno tutte le capitolazioai inco- 
minciando da Sédan. 


New York 4. — Oro 112 348. 


Londra 4. — Cons. inglese 93 1,2 
Rendita italiana 60 38. 


New York 4. — Boutwel ordinò per 
settembre la vendita di 4 milioni di 
dollari in oro e la compera di 8 mi- 
lioni di buoai. 

La parte commerciale della città di 
Puertaplata fu distrutta il 21 agosto 
da un incendio, la perdita è calcolata 
ad 800 mila dollari. 

Avvennero a Santa Fè dei disordini 
durante le elezioni, vi furono una ven- 
tina di morti. 


Parigi 5. = Una lettera di Versail- 


les dice, che regnava completa tran- 


quillità ieri in tutta la Francia, ad 
eccezione di Nimes, ove vi furono al- 
cuni disordini senza importanza. 


Vienna 5. — Cambio su Londra 118 
e 90. Napoleoni 9 53 112. 


Parigi 5. — Rendita francese 57 30, 
italiiana 61. 


BORSA DI FIRENZE 


45 
Rendita ilaliana — — 6160 —— 642 
» fine meseo——————— - 

4 5 
Orio o ia le] ALATO 
Londra (tre mesi)! ! |] 2626! 26 Gi 
Francia (a vista). . . .} 105 10 | 105 05 
Prestito Nazionale | . .I 8870] 89 17 
Obbligaz. Regia f'abacehi.| 492 — | 499 — 
Azioni > » | 723501720 — 
Banca Nazionale. . . .(2850 — |2850 — 
Azioni Meridionali . . .| 413 25 | 411 — 
Obbligazioni » 0‘; .l 194 — | 194 — 
Buoni » 2. .|490—|490— 
Obbligazioni Ecclesiastiche 86 15 86 60 


ie n i 


Spettacolo d'oggi 


TEATRO TOSI-BORGHI. — La dram- 
matica compagnia Gustavo Modena, 
diretta dall'artista Francesco Sterni 
rappresenta Vitlorio Alfieri e la Du- 
chessa d' Albanìa, con farsa. — Ore 8. 


—— _ _—————_—__—————_b 
RIMEDI SALUTARI 


3) Il problema di ottenere guarigione senza 
medicine, è stato perfettamente risoluto dalla 
importante scoperta della Revalenta Ara 
Dica Du Baray di Londra, la quale economizza 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi col re- 

ire salute perfetta agli organi della. dige- 
stione, nervi, polmoni, fegato € membrana nu: 
cosa, rendendo le forze ai più tstenvati, gua 
risce le cattive digestioni (dispepsie,) gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, 
Blandole, ventosità, diarrea, gonfamento, gi: 
ramenti, di testa, palpitazione, tintinnar d' o- 
recchi, acidità, piluita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granchi e spasimi, egni disordine di sto- 
maco del fegato,nervi e bile, insonnie, tosse asma, 
bronchitide, tisi (consunzione), malatti ecutanee, 
eruzioni, melanconia , deperimento, reumatismi, 


gotta, febbre, cattaro, convalsioni, nevralgia, 
saague viziato, idropisia, mancanza di freschezza 
e d'energia nervosa. È anche la migliore nu- 


trizione per rinvigorire bambini e fanciulli de- 
boli; più nutritiva della carne, restiluisce sa: 
lute con grande economia di spesa. Num. 72,000 
cure comprese quelle di S. S. il Papa, del duca 
di l'luskow e della signora marchesa di Bréhan, 
eco. — la scatole di fatta: fd di kil. fr. 2.50 0 
112 kil. 4 fr. 50 c.; 1 kil. 8 fr.; 2 112 kil. 17 
fr. 50 ©; 6 kil. 36 fr; 12 kil. 65 fr. Bdnny DU 
Banny e C.*, 2 via Oporto e 34 via Prov 
Toriao; ed in provincia presso i farma 
droghieri. Ràccomandiamo anche la lte 
ta Al Cloceolatte, in polvere : scatole di 
latta per 12 tazze 2 fr. 50/c;_ per 24 tazze 4 
fr. 60 c.; per d8 tazze 8 fr.j’in favolele: per 
12 tazze 2 fr: 50 €.; per 24 tazze d fr. 50/65 
per 48 tazze 8 fr. 


Badare alle falsificazioni velenose 


Due punti di primaria importfiza sono a 
considera 


sono costrelti ad ammeltere 
loro prodotti venefici non hanno pm 
enuina Revalenta Arabica Du 


Barry” di Londra È N 

2.° Che il venditore 0 spacciatore di un ar- 
ticolo falsificato, non merita fiducia neppure 
per altri articoli, e deve essere da lutti evitato: 

RIVENDITORI: In Ferrara presso il sig 
Luigi COMASTRI via Borgo Leoni; a Rave 
na, Bellenghi; a Forlì Cortesi e Fusignaniz 
E. Monti e figlio; a Rimini Sensoli; "l'om: 
masoni giù Tacchi; a Cesena, fratelli Gazzoni, 
droghieri; a Rovigo, Caflagnoli; Diego; a Bo- 
logua, Zeri; Bernaroli e Gandini. 


neri ici 


RACCOMANDATO ALLE MADRI DI FAMIGLÌA. Da 10 
anni lo sciroppo di Rafaue iodato di Grimault 
€ C. viene impiegato con successo sempre. cre» 
scente in luogo dell’ Olio di fegato di merlazz. 
Questo sciroppo è soppratutto rimarcabile nella 
medicina dei faociulli, ove dà dei risultati in- 
contestadil 

Soltanto in Parigi egli è amministrato ogni 
anno a più di 20,000 fanciulli, sia contro l'ingorga- 
mento delle glandole del collo sia contro il pa- 
lore e la debolezza delle carni, lederuzioni della 
testa e del viso, la mancanza d’ appetito, ecc. 
Si può dire che egli sia divenuto una necessi 
domestica; ed ogoi madre premurosa ne ammi 
nistra almeno due tre flacons ai suoi bambini 
tanto nella primavera quanto nell’ autunno. Egil 
proviene le maiai ita lo sviluppo. 

Deposito in RMACIA NAVARRA. 


Quat È it witione Der reRRUGINOSI ?_ La ri- 
sposta é facile; ia fatti, l: pillole ed i confet 
sono d’ una digestione difficile e spesso passan 
nello stomaco e uegl’intestini senza disciogliersi; 
le polveri, le pillole e gli siroppi a base sia di 
ferro ridotto, sia di ‘lattato di ferro, 0 di io- 
duro di ferro, anneriscono i denti alterandone 
lo smalto e provocano, di sovente, la cost pazione. 

Solo îl Fosfato di ferro di Leras, non ha al: 
cuno di questi inconvenienti; esso è liquido si- 

le ad acqua mizerale gisto nè sapore 
di feiro; si me cul vino è così 
fortifica neila loro composizione gli elementi 
delle ossa e dei sangue. Dalla eletta dei medici 
del mondo intero egli viene adottato per la gua- 
rigione dei mali si stomaco, colori pallidi, tm: © 
poverimento di sangue ai quali le signore e le 
fanciulle delicate sono sì spesso soggette. 

Deposito in Ferrara FARMACIA NAVARRA. 


acri 


Lo Sinopro E LA Pasta di Succo di Pino ma- 
rittimo di Lagasse, farmacista a Bordeaux, sone 
medicamenti eroici coniro i reumi, catarr:, bron- 
chiti, irritazioni di petto, | asma’ e le affezioni 
naturali della vescica. _ 

Deposito in Ferrara Farmacia NAVARRA. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


= R. PRETURA DEL 1° MANDAMENTO 
Ù DI FERRARA 
Accettazione di eredità. 

Il sig. Gaetano Zanchetta residente in Pon- 
telagoscuro, nella sua qualità di Tutore 
dei minorenni Cesare ed Angelo Cavallari 
delli furono Aptonio e Maria Gazzi, con com- 
parsa d'oggi stesso nella Cancelleria della 
suddetta Pretura, ha dichiarato nell’ interesse 
e per l' interesse dei minorenni stessi che 
non intende di accettare se non col beneficio 
dell’ inventario | eredità intestata del sud 
detto loro padre Antonio Cavalleri morto in 
Pontelagoscuro nel 7 Giugno ultimo scorso, 
‘anto si deduce a pubblica notizia giusta 
it disposto dall’ art. 955 del Codice Civile. 

Ferrara 31 Agosto 1871. 
s E. Atti — Cancelliere. 
————__—__—__—Ée— 
Inserzione 

Sì deduce a notizia di chiunque possa a- 
vervi interesse che nel giorno tredici, 13, 
andunte Settembre alle ore nove 9 antime- 
ridiane, a ministero del sottoscritto nella 
Casa in via Palestro N. 61, avrà luogo la 
confezione dell’ Inventario delle sostanze 
ereditarie relitte dalla defunta signora Celeste 
Donati, vedova di Gaetano Binda. 

Ferrara li 5 Settembre 1871. 
Dott. Domenico Bottoni 
Notaro Archivista 


Minserzioni a_ pagamento 


% AVVISO 


Si è pubblicato in Firenze dalla 
Tipografia del Regno d' Italia, G. Fa- 
ziola e C. un romanzo del signor 
Medoro Savini dal titolo 


NADA 


( Miraggi d’ Iberia ) 
Chiunque desiderasse acquistarne 
copia si rivolga al Negozio Bresciani 
in piazza del Commercio ove gi ven- 
de al prezzo di lire 2. 50 


9° DI CERO, 
& DI %, 
v GIUSEPPE PURICELLI % 


Grande Assortimento 


de, è 
Veprgfor UMER A gio” 
"marie fabbricb® 
ed estere 

In estratti d'acque odorose - Acqua di 
Miele di S. Maria Novella - Acqua di 
Lavanda di Colonia e di Felsina ve-. 
ra di Bortolotti - Aceto aromatico] 
il'AyVinaigre per toeletta - Pasti- 

iglie famanti per le stanze - 


Prez:!NN Olio di Maccassar - Cerelte| 
to d'o-D)! 0 [accassar 
Eni Sca fbianche, bionde e brune - 


Saponi d'ogni qualità - 
tola è di \Farine d'amandorla e 
» Adi riso - Polvere di 
corallo per i denti. 

Revolver da 
1,9 e 12 mil-()A cana Demarson 


limetri, e cariche por agere lalai: 
relative. 


pren 
© MENTO 
‘Quest’ acqua inventata dall’ illu- 
a-Qstre Chimico Talier e fabbricata 
gire uda Odoardo Arici approvata gia 
E fr0-@ dal Consiglio Sanitario di Fer: 
do part WYrara,, trovasi vendibile al 
colate co- APegozio Bresciani Piaz- 
me valevole sa ei Commercio in 
ed energico pre-[DFerrara. 
sorvativo controll Essa ha la pro- 
1° alterazione rugo-  Prietà di  eser- 


citare la sua 
sa della pelle. Lester 
PREZZO ntessuto 
Tpeutane- 


per ogni bottiglia" g0cdi 
centesimi 80 a 


SPECIALITÀ 
MEDICINALI 
Effetti garantiti 


De Bernardini 
NON PIÙ TOSSE (30 Anni di successo ! ) 


Le famose pastiglie pettorali dell’ Eremita di Spagna, inveniato e preparate dal 
prot DE- BERNARDINI, sono prodigiose per la pronta guarigione della tosse, angina, grippe, fisi 
di primo grado, raucedine e voce velata 0 debilitata, (dei cantani. ed oratori specialmente). — Ita- 
Nine L. 2 50 la quercia con istruzione firmata dall’ Autore per agire, come per legge, in caso di 

Isificazione. 


Guarigione pronta e radicale degli scoli 
INJEZIONE BALSAMICO PROFILATICA, riconosciuta superiore dalle diverse Accademie, guarisce 
radicalmente in pochi giorni le gonorree recenti od inventerate, goccette e fiori bianchi ; senza. mer» 
Curio, 0 allri astringenti nocivi, Preseroa dagli effetti del contagio. — It. L. 6. l’astuccio con siringa, 
e It. L 5. senza, con istruzioni. 
AIW ingrosso presso l' autore a Genova. Al dettaglio a Ferrara nelle Farmacie di Navara Filippo 
e Perelli Pietro. A Forlì nella Farmacia Croppi. 


—__—————————___ + + 


Mettiamo în guardia gli ammalati, conti 


Revalenta Arabica, pura ed al Cioccolatt 
I NA, nostra specialità, li esortiamo a provvederii 
firma sopia il Sigillo delle scatole e taxolet 
Ja 


icofo colla nostra» 


x Du Bannx o €. — Londra. 
Non più Medicine - SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI SENZA SPESE 
mediante la deliziosa farina igienica, la 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


ione di una foi 
Revalenta Ar: 


malattia, della vostra preziona: 


ho dovuto convincermi con 
mia picna soddisfazione, dell'efficacia del audd. fa 
Di più di quattro anni mi trovava afflitto da diu- 


turne indigestioni 4 debolezza di ventricolo tale, da- 


joni (dispepsie), 
‘emorroidi, glan- 
ronfiezza, capo- 


farmi disperare del riacquisto deila mia saluta. 
isordine del fegato, Tutte To care prescrittemi dai medici e da mo sera) 
ingonoia, tosse, op- | polosamente osservate, non valsero che a viemaggior- 
(eotsuozione), | mente gasstarmi lo stomaco ed avvicinarmi tomba. 
Label; nehite, tini (eommunziort). | Quando per ultimo esperimento avendo s-loperate la 


rabiea Du Barry e C. di Londra. 
la perduta saluto, e 

no. Sia lude agli in- 
o Dio di a- 
vostro pre- 


zio e povertà del sangue, | Mtovalenta 


\nco, i pallidi colori, man- 
‘Essa è pure il migliore 
per le persone di 
è sodezza di carni 


smo, gotta, febbre, isteria, 
idropisia, sterilità, flusso bi 
canza di freschezza 
corroborante pei fanciulli 
ogni età, formando buoni muscol 
ai più stromati di forze. . 
‘conomizza So volte il suo prezzo in altri rimedi 
è nutrisce maglio che la carne, facendo dunque dop- 
osa if: La scatola di latta del peso di 1/4 di chi. 
000 a reszi: La sca a 9) a 
Hetratto di 72,000 guarigioni. logie fi, ae 503. ==. sa chili fr. 4. So; — 1 chi. 


Cora N. 65,184. i i i 0 
tri di Mondovì), 34 ottobre 1866. (a P3 a Guitar e fr 17: 50; 6 chilogr. 


sca La Retalenta al Gioccolatte 


prù alcon 
Di l'appetito, la digestione con buon sonno, forza» 
dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso ; ali- 
Dosto ciico, | mento squisito, outritivo, tre volte più, che la cars 


sonfesso, visito ammalati , faccio vi piedi anche Poggio (Umbris), 29 mhaggi 
Ranghi, è sentomi chiara la mente e fresca la memoria. | Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orso! 
ni cnisca greco, lauresto in Teologia, | cronico reumatismo da farmi stare in letto Pin 
Arciprete di Prunetto. verno, finalmente mi liberai da. questi 
‘a meravigliosa Revatentai 
Faanceson 
Gura N, 70,406. |. Cadice (Spagna, 3 giugno 1868. 
Signore =" Ho il gran piegere A porer dirvi che 
mia noglie, che sofferse por le apegio di molti anni di 
dolori acuti agli intestini e di insonpie continue, è 
ferfettamente guarita colla vostra incomparabile He- 
talenta al Cloccolatte. Siamo molto r 
scenti, ed approfitto di questa occasione per 
farvi della mia più alta considerazione. 

. Vicente Movano. 


quaranta giorni 
istato florido e 
ventori della snblime medicina, 
vermi suggerito il pensiero di ricor 
farmaci 
iso a pubblicare la presente, garantendola» 
con la mia firma. 
Vostro per sempre Vincenzo Maxima. 


> il mio stomaco 
a 80 anui. lo mì sento insomma ri 


Parigi, 17 aprile 1862 
tica io era 
durava da ben 


Signore — ln seguito a m 
data în uno stato di deperimento 


pabatane inutili rimedi; 
sperando volli far prova della vostra farina di 
tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 3 sg Parigi, a6 aprile 1866; 

‘o nome di Revalenta | conviene, poichè Signore — AI’ età di 76 anni io era a fetto di uu 
casa mi ha fatto rivivere © riprendere la | impoverimento di sangue, diovonnîa, di esaurimento 
[archesa rela | di forze e di soffocamenti accompagnati da “in rem 
Marchesa DE BREBAN: | ‘lrercestale. Godo ora di potervi annunziare che l’uto 
da me fatto della vostra Revalenta al Clece 
fatte mì ha in breve tempo.procurato una perfetta 

guarigione” A 
'Galutanp, intenderite gen. dell’armata francese. 
Cura N. 65,715. Parigi, tt aprile 1966. 
Signore — Mia figlia che soffriva eccessivamente, 
non poteva più nè digerire, né dormire, ed era op" 


Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie alita da un for- 
tiasimo attacco nervoso 6 bilioso; da otto anni poi da 
‘un forte palpito al cuore, e da straordinaria gonfiezza, 
tanto che non poteva fare an passo nè saliro un solo 
gradino; più, era tormentata da dioturn 
Fedelta (Ti iccaza di respiro, che la rendevano | non potere più mè SESTA mi e da initazione ner 
pr epetionata. TIRRCaBEa, Ti Tome ai rsooi Pasta: me- | presa da; insonnia, da debrlez nio a irritazi 
ace al più leggiero lavoro domnesoo; 0 are della | vosa. Ora essa sta benissimo grazie til Rovalenta 

Ce eoniento a Eubica in sette giorni sparì | nî Cioccolato, ‘che lo ha reso una perforta salute, 
la sua gonfiezz: nel pie uppestito, buona digestione, tranquillità dei nervi, 
lunghe pavseggi: sonno riparatore, sodezza di carne ed un'allegrezza di 
ù irito, & coi da lungo tempo von era più avvezza» 
spirito, a eni da Tango SeMP9 "Lr. pi MonrioUiS. 
scatole di latta per ra tazze 
50; — per d8 fr. 8; — 

do tavolette per ta tazzo 
bretoni 


Atanasio La Bai 
7 Paceco (Sicilia), 6 marzo 1871. 
Signor G. B. Castiglia, Palermo , rappresentante la 
Casa Barry Du Barry e Comp. 
Per debito di coscienza, ed in omaggio alla verità, 
debbo manifestare alla S, Y. che avendo fatto uso, in 


Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale. : 
DEPOSITO PRINCIPALE: Barry Du Barry e Combo >» Via Oporto, Torino. 


RIVENDITORI: In Ferrara presso il sig. Luigi COMASTRI via Borgo Leoni, a favenisi Bellenghi; a Forlì, 
iO TO errata preso fl ee. Dig nin Sunsoli; Tommisoni già Tucci; a Cet» fratelli 
Gazsoni, droghieri, a Rovigo, Caffagnoli; Diego, a Bologna, Zerri; Bermaroli e Gandini, 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. ger- 


